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LA PRESENTE PROCEDURA E’ VALIDA FINO ALLA 
PIENA OPERATIVITA’ DELLA DELIBERA REGIONALE 

1071 del 01/07/2019 CHE PREVEDERA’ IL COSTO DEL 
SERVIZIO DI RACCOLTA E SMALTIMENTO 

ALL’INTERNO DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI 
RIFIUTI URBANI. 

 
Procedura per il conferimento mediante ritiro a domicilio di 
rifiuti contenenti amianto in matrice compatta (cemento-
amianto e vinil-amianto) derivanti da piccole demolizioni 
domestiche effettuate da cittadini proprietari (microraccolta) , 
con costo a carico del proprietario. 
 
Come previsto dal punto 2.4 del PRP dell'Emilia Romagna, l'AUSL di Reggio Emilia adotta una 
procedura semplificata al fine di facilitare la rimozione e lo smaltimento di piccole quantità di 
materiali contenenti amianto in matrice compatta da parte del cittadino proprietario. 
I cittadini che effettuano autonomamente e senza rivolgersi a ditte specializzate la rimozione di 
quantità modeste di manufatti contenenti amianto in matrice compatta presso aree di loro proprietà, 
possono conferire i rifiuti derivanti da tale attività seguendo l’apposita procedura messa a punto 
grazie alla collaborazione fra ARPAe, AUSL di Reggio Emilia e i centri di stoccaggio temporanei 
autorizzati presenti nella provincia di Reggio Emilia: 
 

•   IREN AMBIENTE SPA Via Gonzaga, 46 Reggio Emilia 
•  SABAR SPA Via Levata, 64 Novellara 
•  NIAL NIZZOLI SRL Via Fosdondo 48 Correggio  
•  GHEO SUOLO E AMBIENTE SRL Via Finghè  Brescello  

La procedura si applica esclusivamente ai rifiuti domestici prodotti da cittadini proprietari  e 
nasce dall’esigenza di offrire loro l’opportunità di conferirli ai centri di stoccaggio temporanei 
autorizzati tramite il ritiro a domicilio, al fine di evitare i problemi ambientali e sanitari derivanti da 
un non corretto trattamento e conferimento di tali materiali o dal loro abbandono incontrollato. 

Cosa fare: 
1. compilare il modulo allegato e disponibile anche sul sito dell’AUSL( documenti sanità 

pubblica – amianto) e consegnarlo in duplice copia al Servizio di Prevenzione e 
Sicurezza Ambienti di Lavoro (SPSAL) della sede AUSL competente per territorio per 
la timbratura necessaria per procedere alla rimozione e al successivo conferimento; è 
possibile anche inviare il modulo via fax o pec conservando la ricevuta di invio (in 
sostituzione del timbro AUSL); 

2. contattare un centro di stoccaggio temporaneo autorizzato per concordare tempistiche e 
modalità di ritiro a domicilio dei rifiuti di amianto e relativi costi ;  
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3. proteggersi durante l’operazione di rimozione e confezionamento del manufatto con tuta, 
guanti monouso e mascherina usa e getta FFP3; al termine del lavoro, i DPI devono essere 
conferiti assieme al rifiuto all’interno dei teli di plastica. 

4. trattare il manufatto  su tutta la superficie con un prodotto incapsulante certificato di tipo D 
(colla tipo vinilica o acrilica) in soluzione acquosa, colorata, utilizzando un erogatore a 
bassa pressione o un pennello, prima della sua rimozione;  

5. posizionare un telo di plastica su pallet racchiudervi il manufatto sigillando il telo con nastro 
adesivo; 

6. tenere il materiale rimosso e opportunamente trattato e confezionato presso la sede della 
rimozione fino alla data concordata per il ritiro;  

7. l'operatore addetto al ritiro, verificato il corret to confezionamento e la conformità 
rispetto a quanto riportato sul modulo timbrato dal Servizio di Prevenzione e Sicurezza 
Ambienti di Lavoro dell’AUSL  rilascia un documento, formulario o la ricevuta di presa in 
carico del rifiuto;  

            in caso di materiale non conforme, può rifiutarsi di ritirare il materiale e contattare le 
autorità competenti; 

8. inviare, entro 1 mese dall’avvenuto ritiro, al Servizio di Prevenzione e Sicurezza 
Ambienti di Lavoro dell’AUSL competente per territorio la copia del modulo allegando il 
documento rilasciato dall'operatore addetto al ritiro. 

Tipologia di manufatto  Quantità massima 

Pannelli, lastre piane e/o ondulate 24 mq o 360 kg 

Serbatoi, cisterne per acqua n. 2, fino a 500 litri ognuno 

canne fumarie o altre tubazioni 3 m lineari 

Casette per ricovero animali domestici 
(cucce) 

n. 2 

Altri manufatti (vasi, fioriere) n.2 

I rifiuti di amianto possono essere conferiti mediante il ritiro a domicilio solo se accompagnati 
dall’apposito modulo firmato dal cittadino e timbrato dall’AUSL competente per territorio (o 
con  ricevuta di invio fax o pec) e trattati/bonificati secondo quanto stabilito dalla procedura. 

Cosa non fare: 

• Delegare, successivamente all'invio del modulo, l'esecuzione dell'intervento a  persone 
estranee, artigiani, lavoratori autonomi, ditte abilitate o no alla rimozione dei materiali 
contenenti amianto; 

• rimuovere manufatti in quantità significativamente superiore a quella indicata in tabella e/o 
in condizioni di cattivo stato di conservazione (frantumati, facilmente sbriciolabili o 
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deteriorati);  

• conferire rifiuti non accompagnati dall'apposito modulo timbrato dalla AUSL competente 
per territorio o non trattati secondo le modalità di confezionamento sopra descritte. 

 

Importante :  

 

Si informa che la presente procedura, ha valore su tutto il territorio provinciale; si fa presente 
che sono in essere ulteriori procedure alternative alla presente, ugualmente valide, che hanno 
come riferimento i singoli comuni e/o gestori per la raccolta a domicilio di materiali contenti 
amianto a cui è possibile aderire; in questo caso è necessario utilizzare la relativa modulistica ( 
non quella allegata a questa procedura) e rispettare quanto previsto dal protocollo locale. 

Protocolli locali attivi :  

1) SABAR PER UNIONE DELLA BASSA REGGIANA  (Comuni di B oretto, Brescello, 
Gualtieri, Guastalla, Luzzara, Novellara, Poviglio, Reggiolo) 

            Vedi link :    http://www.sabar.it/Sezione.jsp?idSezione=236  

 
Recapiti e sedi del Servizio Prevenzione e Sicurezza Ambienti di 
Lavoro:  
 
Sede di Reggio Emilia 
Albinea, Bagnolo in Piano, Cadelbosco di Sopra; Castelnovo di Sotto, Quattro Castella, Reggio 
Emilia, Vezzano sul Crostolo 

Via Amendola, 2 tel: 0522.335.377 fax: 0522.335.446 pec: spsalre@pec.ausl.re.it 
 

Sede di Correggio 
Campagnola Emilia, Correggio, Fabbrico, Rio Saliceto,   San Martino in Rio, Rolo. 

Piazzale S. Rocco, 4 tel: 0522.630.474 fax: 0522.630.455 pec: sanitapubblicacorreggio@pec.ausl.re.it 
 

Sede di Guastalla 
Boretto, Brescello, Gualtieri, Guastalla,Luzzara, Reggiolo, Novellara, Poviglio 
P.zza Matteotti, 4 tel: 0522.837.594 fax: 0522.837.591 pec: sanitapubblicaguastalla@pec.ausl.re.it 

 

Sede di Montecchio: 
Bibbiano, Campegine, Cavriago, Canossa, Gattatico, Montecchio, San Polo D’Enza, Sant’Ilario 
D’Enza 

P.zza Marconi, 18 tel: 0522.860.121 fax: 0522.860.140 pec: sanitapubblicamontecchio@pec.ausl.re.it 
 

Sede di Scandiano: 
Baiso, Casalgrande, Castellarano, Rubiera, Scandiano, Viano 
Via Padre Sacchi, 44 tel: 0522.850.234 fax: 0522.850.297 pec:sanitapubblicascandiano@pec.ausl.re.it 

 

Sede di Castelnovo ne' Monti: 
Busana, Carpineti, Casina, Castelnovo né Monti, Collagna, Ligonchio, Ramiseto, Toano, Vetto, Villa 
Minozzo 
Via Boschi, 4 tel: 0522.617.346 fax: 0522.612.123 pec: sanitapubblicacastelnovomonti@pec.ausl.re.it 


